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Alla fine è sempre una que-
stione di equilibri econo-
mici che, finalmente, que-
sta Riforma dello Sport sem-
bra avere a cuore. Così, dopo 
tanta attesa, Giampaolo Du-
regon presidente di ANIF, 
l’Associazione che dà voce 
ai centri sportivi italiani (oggi 
70.000 nel registro del Mini-
stero, prima della pandemia 
erano 100.000), ha voluto ra-
dunare tutti gli attori più im-
portanti di questa autentica 
svolta normativa capace di 
certificare, numeri e fatti alla 
mano, quanto sia determi-
nante questa legge ai fini del 
corretto sviluppo dell’attivi-
tà dei centri stessi. Spiegare 
con ancora maggiore chia-
rezza quali vantaggi porta a 
tutti coloro che ne fruiranno.
Martedì 6 dicembre alle ore 
10,30 nella cornice dello Sta-
dio Olimpico, è infatti in pro-
gramma l’ultima tappa di 12 
che conclude il tour di pre-
sentazione della riforma, di 
fatto un convegno intitolato 
“Riforma dello Sport, final-
mente è legge!” alla presenza 
del Ministro dello Sport An-
drea Abodi, del Vicemini-
stro di Economia e Finanza 
Maurizio Leo, del Presiden-
te di Sport e Salute Vito Coz-
zoli e del Presidente del CSI 
Vittorio Bosio.
«Ci auguriamo ancora una 
volta - spiega Duregon - che 
come da approvazione, la 
legge inizi la sua azione dall’1 
gennaio 2023 perché da no-
stre proiezioni fatte sui bilan-
ci di piccole medie e grandi 
ASD e SSD, l’impatto econo-
mico è effettivamente soste-
nibile. Le piccole associazio-
ni, in quanto tali, hanno un 
numero limitato di collabo-
ratori per poche ore e quindi 
fruiscono del massimo dell’a-
gevolazione. Parliamo di un 
settore, ultimo caso in Italia, 
che finalmente introduce i 
contributi nei contratti di col-
laborazione sportiva, cosa 
che andava fatta da tempo 
e che l’ANIF aveva già otte-
nuto con la legge 205 del 27 
dicembre 2017».
Già, questa riforma ha avu-
to davvero una genesi lun-
ghissima, da quel progetto 
datato appunto 2017, pub-
blicato in quell’anno dall’On 
Sbrollini e poi approvato con 
molti tagli a fine anno. La leg-
ge fu poi abrogata a luglio 
2018 dall’allora sottosegre-
tario allo sport Giorgetti in 
funzione di una successiva 
riforma dello sport che lui 
pubblicò nella primavera 
del 2019. Da quel momen-
to ANIF ha presentato più di 
10 emendamenti per rende-
re sostenibile l’impatto della 
riforma. Emendamenti rei-
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terati nel tempo, prima con 
lo stesso Giorgetti, poi con il 
Ministro Spadafora e poi con 
la Sottosegretaria Vezzali. L’i-
ter ha visto la sua conclusio-
ne tra luglio e settembre di 
quest’anno con l’accettazio-
ne di quasi tutte le proposte 
ANIF, fatta eccezione del li-
mite delle 18 ore settimana-
li per il riconoscimento “da 
legge” del contratto coordi-
nato e continuativo.
«Cogliamo l’occasione - 
conclude Duregon - anche 
per ribadire che i 70mila 
centri sportivi italiani iscrit-
ti al registro del Ministero, 
hanno un ruolo importan-
tissimo nell’avviamento allo 
sport di milioni di giovani, 
nella prevenzione attraver-
so l’esercizio fisico control-
lato per gli adulti con note-
vole abbattimento della spe-
sa pubblica sanitaria e infine 
come massima espressione 
la preparazione dei giovani 
atleti di vertice per mondia-
li e Olimpiadi. Ecco perché 
la Riforma dello Sport rico-
nosce di fatto il ruolo fon-
damentale svolto dai centri 
sportivi e contemporanea-
mente fa fare loro un impor-
tante salto di qualità. A mag-
gior ragione, in questo lun-
go percorso, ANIF non può 
non essere grata a quanti, 
presentando i tanti e conti-
nui emendamenti proposti 
hanno avuto a cuore il bene 
del settore.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

1  
Dopo 20 anni la legge 289/2002 viene ri-
formata, in maniera da chiarire, finalmen-

te, i numerosi punti d’ombra emersi negli anni 
di applicazione - che si prestavano a numerose 
interpretazioni. Per evitare gli stessi errori ci sia-
mo già attivati per redigere un vademecum ap-
plicativo in collaborazione con il Ministro dello 
Sport Andrea Abodi, con il Viceministro dell’E-
conomia e delle Finanze Maurizio Leo - per le 
questioni afferenti alla fiscalità - e con il Sotto-
segretario di Stato al Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali, Claudio Durigon per le que-
stioni giuslavoristiche;

2 I contratti degli sportivi sono gli unici contrat-
ti ad essere tuttora senza contribuzione. Cre-

diamo che tutti i lavoratori debbano poter beneficia-
re dei contributi previdenziali e assistenziali;

3 ANIF, con più di 10 emendamenti presen-
tati a 3 diversi Sottosegretari e Ministri del-

lo sport, ha chiesto ed ottenuto un alleggerimen-
to importante del peso economico dei contribu-
ti per quanto riguarda i centri sportivi dilettanti-
stici. Basti pensare che dal 33% iniziale (di 
contribuzione) si è scesi al 25% circa e per i primi 
5 anni al 12,50% circa. La contribuzione si appli-
ca inoltre per la sola parte eccedente l’importo di 
5.000€. Poiché i centri sportivi hanno l’onere di 
pagare due terzi dei contributi (un terzo spetta al 
percipiente), nel primo quinquennio (dove l’ali-
quota sarà pari al 12,5% circa) l’importo che do-
vranno pagare, oltre la trattenuta al percipiente, 
corrisponderà all’ 8,25% quindi ogni 1.000€ per-
cepiti dal lavoratore la società pagherà, da gen-
naio, 82,50 €. Da nostre proiezioni, fatte con i bi-
lanci di SSD e ASD, la maggiore spesa risulta con-
tenuta e quindi sostenibile;

4 Il percipiente sarà soggetto al pagamento 
delle imposte a partire non più dai 10.000 

€ ma oltre l’importo di 15.000 €;

5  
Riassumendo i costi, ad esempio per un 

emolumento annuale di 12.000€, il centro 
sportivo pagherà annualmente per i contributi un 
importo pari ad euro 584 circa mentre il percipien-
te un importo pari ad euro 292 circa, oltre i contri-
buti previsti per l’INAIL (ancora in definizione ma 
sostenibili fino ad un massimo del 2-3%); in caso 
di un emolumento annuale pari a euro 18.000 
avremmo circa 1.084 euro di contributi conto azien-
da (e circa 542 euro da trattenere al dipendente) a 
cui aggiungere i contributi INAIL; a questo si ag-
giunga la trattenuta al dipendente delle imposte 
che ammonteranno a circa 510 euro annue;

6 La legge riconosce i contratti di collabora-
zione coordinata e continuativa degli spor-

tivi come tipici fino ad un massimo di 18 ore set-
timanali; oltre tale soglia (18 ore) è possibile pre-
vedere contratti di collaborazione coordinata e 
continuativa ma non godranno della presunzio-
ne di legge. Anche qui interverremo per far innal-
zare la soglia da 18 a 30 ore settimanali in quan-
to riteniamo che nel settore, quello delle Co.Co.
Co., sia il contratto più adatto, in quanto facilita 
la mobilità degli istruttori/allenatori e conferisce 
meno vincoli;

7 La Riforma dello sport è finalmente una 
legge che, in un unico testo, ricomprende 

tutte le normative fiscali, tributarie e giuslavori-
stiche e quindi difficilmente contestabile. Un al-
tro importantissimo motivo per l’entrata in vigo-
re, il prossimo 1° gennaio 2023, è far cessare tutti 
i contenziosi innescati dall’attuale legge - note-
volmente aumentati nell’ultimo periodo.
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